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Rettifica della decisione (PESC) 2022/596 del Consiglio, dell'11 aprile 2022, che modifica la 
decisione 2011/235/PESC concernente misure restrittive nei confronti di determinate persone ed 

entità in considerazione della situazione in Iran 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 114 del 12 aprile 2022) 

Pagina 71, tabella, voce 35, colonna «Motivi»:

anziché: «Capo del reparto 5 e responsabile dell'isolamento nella prigione Rajaee Shahr inserita nell'elenco dell'UE dal 
2015; Ex responsabile del reparto 1 della prigione Rajaee Shahr, Karadj, fino al luglio 2010. Diversi ex 
detenuti hanno denunciato che egli ha fatto ricorso alla tortura e che ha impartito l'ordine di negare 
l'assistenza medica ai detenuti. Secondo la trascrizione di un presunto detenuto della prigione Rajaee Shahr, 
quest'ultimo era picchiato violentemente da tutti i guardiani e Akharian ne era pienamente informato. 
Durante l'incarico di Akharian è stato riportato almeno un caso di maltrattamento e di morte di un 
detenuto, Mohsen Beikvand. Nel periodo in cui Akharian ha ricoperto tale incarico è stato riportato almeno 
un caso di maltrattamenti e morte di un detenuto, Mohsen Beikvand, deceduto nel settembre 2010. Altri 
prigionieri, ritenuti credibili, sostengono che sia stato ucciso su ordine di Hassan Akharian.»

leggasi: «Capo del reparto 5 e responsabile dell'isolamento nella prigione Rajaee Shahr inserita nell'elenco dell'UE dal 
2015; ex responsabile del reparto 1 della prigione Rajaee Shahr, Karadj, fino al luglio 2010. Diversi ex 
detenuti hanno denunciato che egli ha fatto ricorso alla tortura e che ha impartito l'ordine di negare 
l'assistenza medica ai detenuti. Secondo la trascrizione di un presunto detenuto della prigione Rajaee Shahr, 
quest'ultimo era picchiato violentemente da tutti i guardiani e Akharian ne era pienamente informato. Nel 
periodo in cui Akharian ha ricoperto tale incarico è stato inoltre riportato almeno un caso di 
maltrattamenti e morte di un detenuto, Mohsen Beikvand, deceduto nel settembre 2010. Altri prigionieri, 
ritenuti credibili, sostengono che sia stato ucciso su ordine di Hassan Akharian.».

  

  (Decisione pubblicata nella Gazzetta Uffi ciale della Repubblica italiana - 2ª Serie speciale Unione europea - n. 44 del 16 giugno 2022)
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